
LA GAZZETTA D’ACQUI

Sottoscrizione a favor? dei R ichiam ati
Liste precedenti L. 1179,50

A. G. F ra te lli Levi » 5 ,—
Trucco Fiorenzo « 5,—
Municipio d’Acqui » 50,—

Totale L. 1239,50

Mercuriale dei Bozzoli
-C-»-

14-17 Giugno
Gialli Mg. 194 da L. 24 a 35 Medio L. 29,14

COMUNE DI ALICE BELCOLLE

OFFERTE
fatte al Gomitato di soccorso per le 

famiglie dei richiamati alle armi. 
B ertalero cav. Giovanni 1.15 —  Luigi 

Traverso 1. 10 — Drago Giovanni 1. 4
—  Giribaldi Carlo 1. 3 — Viotti Michele 
fu Carlo 1. 0,25 —  Rinaldi Giuseppe fu 
P ietro  1. 0,30 —  Foglino G. Batte Tu 
G. B. 1. 0,25 —  OttcV/T Giovanni fu An­
drea 1. 0,20 — ^burla ti M addalena I. 0,10
— F erraris Agostino 1. 0,20 —  Ottazzi 
Francesco fu G. M aria 1. 0,30 —  Ot­
tazzi C a tterina di Cristoforo 1. 0,20 —  
Viotti Francesco fu Carlo 1. 0,20 —  Be­
nevolo Francesco fu G. Domenico 1. 0,20
—  Palavicini dott. Paolo 1.1 —  Menotti 
Paolo fu Francesco 1. 0,25 —  N. N. 1.
0 . 05 — Rinaldi Lucia I. 0,20 — .Barbarino 
Lorenzo 1. 0,20 —  Boido Francesco fu 
Antonio 1. 0,50 — Roffredo Giovanni fu- 
Carlo 1. 0,20 —  Brusco Vincenzo fu 
Francesco 1. 0,10 —  Cerruti G. B attis ta
1. 0,50 —  Boido A ndrea fu Giuseppe 
1. 0,40 —  Linero G. B a ttis ta  1 .0 ,20  —  
Rolando Giovanni 1. 0,50 —  Foglino 
Giuseppe di Domenico 1. 0,10 —  Mignano 
Luigi lire 1. 1 —  Benevolo Biagio 1. 2
—  Benevolo Domenico fu Giuseppe 1. 1
— Chiglia Brigida 1. 0,50 —  Sobrero 
farm acista  1. 0,50 —  Sac. Giacomo Rossi 
1 .1  —  Ottazzi T eresa 1. 0,20 —  Guac- 
chione Carlo 1. 3 —  Riccabone Carolina 
1. 0,20 — Riccabone M arietta I. 0,40 — 
Ghiglia cav. dottor Francesco 1. 5 —  
Dadaglio Lorenzo 1. 0,40 —  Monticelli 
geom etra 1. 2 — Riccabone Giuseppe 
1. 0,50 — Rinaldi P ietro  di Bartolomeo 
1. 0,50 - -  Negrino Giuseppe fu G. M aria 
1. 0,40 — Negrino Domenico 1. 0,20 —

Appendine della Gazzetta  d’A cqui

M EM ORIE
D E L L A  P R I G I O N I A  A L  S U D A N

del Padre P aolo  R o ssig n o l i

Il valoroso m issionario, to rnato  dopo 
dodici anni alla  libertà  e al vivere ci­
vile, pubblica ora queste memorie come 
un conforto al lungo soffrire, nella quiete 
della sp iagg ia  ridente di G rottam are 
che è a lui più riposato  ostello, m entre 
egli rito rn a  colla m ente agli anni della 
v ita  servile.

Il libro sa rà  presto  m esso in le ttu ra  
dalla  n o stra  Biblioteca Circolante e dà 
una s to ria  partico laregg ia ta  di questo 
strano  fenomeno del Mahdismo, che av­
volse in un nembo di sangue e di te r ­
rore e di tenebre quelle regioni che 
sotto il civile governo egiziano già erano 
per schiudersi a ll’a ttiv ità  europea.

Anche vi son d escritte  insiem e colle

M artino Giovanni 1. 0,50 — Don Lanza Ar­
ciprete 1. 5 —  Cavallero Adelaide 1 .2  — 
Botto Giuseppina vedova Boido 1. 2 —  
Monticelli Domenico 1. 2 —  Pollacino 
Pietro  1. 0,25 —  Ricagno Paolo 1. 1 
—  Brusco Giovanni di Damiano 1. 1 —  
Alemani C ristina vedova 1. 1 — Mignano 
Domenico fu Agostino 1. 0,50 —  Drago 
Francesco 1. 0,25 — Viotti P ietro  di 
Rocco 1. 1 —  Roffredo Michele fu F ra n ­
cesco I. 0,20. —  Totale L. 74,20.

üum e^i deS Lattee
E str. di Torino deili 1 8  Giugno

(Nostro Telegramma Particolare).

81 -  26 -  63 -  63 -  60

LÀ SRlflUIA
Teatro Vecchie Terme —  È g iu n ta  

t r a  noi la d istin ta  com pagnia dram m a­
tica  d iro tta  dal signor De Farro , la  quale 
non ha  potuto incom inciare le sue rap ­
presentazioni m ercoledì se ra  al tea tro  
Vecchie Terme,' come aveva annunciato , 
per il cattivo tempo avuto.

S tase ra  però incom incierà con Divor­
ziamo, commedia b rillan tissim a, che, se 
non è nuova per Acqui, è però degna 
di essere sen tita  ancora. La com pagnia 
De Farro ha  un reperto rio  di produzioni 
abbastanza scelto, d iguisache potrem o 
avere l’esecuzione delle principali p ro ­
duzioni moderne.

Ancora della restaurazione delle case
—  Già a ltra  volta abbiam o espresso  il 
nostro  sincero com piacim ento e quello  
della cittadinanza per l ’opera  re s ta u ra ­
trice  in iziata  da alcuni p ro p rie ta ri alle 
loro case, m a già a ltra  vo lta  abbiam o 
p u r notato che molti di essi non si so­
gnano neppure di esaud ire  i desideri 
e le raccomandazioni di tu tti ,q u a n tu n q u e  
essi siano finanziariam ente molto r isp e t­
ta ti  dalla fo rtuna.

Ma ci rincresce dovere ancora  o sser­
vare che ta lun i di essi sono au to rità  
m unicipali e che p u r essi, che dovreb­
bero dare pei prim i il buon esem pio , 
dormono della grossa . A costoro diciamo 
pel decoro del paese: svegliatevi!

peripezie delle m issioni di « Delen » e 
di « El Obeid, » le condizioni e le costu ­
manze di quel popolo fanatico e feroce 
o forse inferocito dalla  g u e rra  e dalla  
tirann ia . Perchè molte c rude ltà  che il 
sacerdote cristiano , un po’ eccessivo nel 
condannare il M aom ettanism o, ascrive 
a lla  religione, sono da a ttr ib u irs i p iu t­
tosto  alle condizioni della lo tta  e del 
tem po. Del resto  questi m issionarii sono 
m irabili per quello zelo pratico  che li 
spinge fidenti alle fatiche p iù  inverosi­
mili, a lla  to lleranza delle sofferenze p iù  
crudeli: ma d ife tta  in molti di essi quella 
larghezza di vedute, che forse ne dim i­
nuirebbe lo zelo attivo.

Ciò almeno appare  da certi giudizii 
dell’autore. In un punto egli crede ad 
esempio sul serio che i do tto ri del Co­
rano, che passano la  loro g io rn a ta  co r­
bellando il prossim o con una  e sag e ra ta  
devozione, snocciolando il loro rosario , 
disegnando linee m isteriose p e r  te rra , 
siano in relazione col demonio. Q uesta 
stre ttezza  di vedute accom pagna il nostro  
sc ritto re  per tu tto  il libro, e non lo ab-

Per Giacomo Bove — Finalm ente pare 
che la nostra  G iunta m unicipale abbia 
dato oi'dini affinchè al postro eroe sia  
d a ta  sepo ltu ra  onorata.

Se ciò è conforme a verità noi m an­
diamo un voto di plauso a ll’on. G iunta, 
m anifestando la certezza che. quando 
Giacomo Bove avrà un tum ulo degno di 
lui, la  cittad inanza sa p rà  fare il dover 
suo concorrendo per l’erezione di un r i­
cordo m arm oreo in suo onore.

Trasloco — L’ egregio avv. Alessio, 
P re to re  del m andam ento di Bistagno, fu 
con recen te  decreto destinato  alla P re ­
tu ra  di Molare, la quale in ta l gu isa  
acqu is ta  un intelligente, in tegerrim o e 
cortese m agistrato .

Furto? — Soliti ignoti nella notte di 
m ercoledì, m ediante scassinam ento della 
porta , s ’in trodussero  nel negozio del ,03- 

l i  1 Liti Ou .te Tir via Mazzini, dove non
trovando a ltro  si diedero tranqu illam en te  
a  bere ed a m angiare, consum ando così 
5 litri di vino ed un po’ di carne lessa. 
E sportarono soltanto centesim i 60 in 
m onete da 0,02 e lasciarono sul luogo 
un sacco vuoto.

Più che un furto però, pare  una ba- 
rab b a ta  — un fatto  da tepp isti.

Arresto di disertore — Mercoledì ve­
niva tra tto  dn a rresto  dai RR. carab i­
n ieri, in unione alle guardie urbane, in 
via Mazzini, certo Giovannini, soldato 
ap partenen te  ad un reggim ento di fan te ria  
di s tanza  a Possano. V estito della m i­
lita re  d iv isa si diceva in licenza; invece 
aveva d ise rta to  il proprio  reggim ento.

Servizio dei Tramwai — Alcuni la ­
m entano che nei giorni di pioggia questo  
servizio lascia qualche cosa a  deside­
ra re . Speriam o che Giove Pluvio av rà  
finito di to rm en ta rci, m a ad ogni modo 
i concessionari di codesto im portan te  
servizio faranno cosa buona por loro e pel 
pubblico provvedendo in proposito.

Concerto ai Bagni — Da alcuni g io rn i 
abbiam o ai Bagni un concerto d ire tto  
dal valente m usicista  G alim berti di T o­
rino, che suona davanti al Caffè e se r­
cito dai sigg. Deliaca e Z anetta tu tt i  i 
giorni dalle ore 11 1[2 alle 13 e dalle 
19 alle 21.

Nelle se re  poi di giovedì e domenica

bandona neppure nei lunghi con tatti an ­
che con gen te che, ad onta della diffe­
renza di religione seppero d im ostrarsi 
verso di lui buoni ed um ani.

Così in un momento di pericolo, do­
vendo ten e r consiglio coi superiori della 
m ilizia egiziana di guard ia  a lla  Missione 
e coll’ispe tto re  del Governo che e ra  bo­
lognese, tfova tempo di osservare che 
per disgrazia questi e ra  p ro testan te . 
E ppure, anche quei poveri barbari, resi 
feroci dall’aspetto  di ta n ta  crudeltà  e dalle 
continue lo tte, prorompono ta lvo lta  in 
pensieri della più a lta  gentilezza. Un 
povero schiavo, apprendendo a lla  vedova 
di Mohammed Said la uccisione del ma­
rito , « coraggio, » le dice, se lo sposo 
non è più, ti re s ta  Iddio p ro te tto re  dei 
m iseri 1 E quel superbo « hader » son 
pronto, che è la form ula con la quale 
i funzionari egiziani porgono il collo al 
g iustiz iere  che li uccide dopo che essi 
recitarono  la  p reghiera, è cosa della più 
elevata  e nobile trag icità .

Anche l ’animo del Mhadì non pareva 
chiuso ad  ogni senso di p ie tà : come ap-

suonerà  fino a m ezzanotte nel gran sa ­
lone del Caffè stesso , dove potranno in­
te rven ire  gli am anti del ballo e della 
buona musica.

Diciamo subito che il concerto è com­
posto di qua ttro  m usicisti di gran  polso, 
p rim o  dei quali il Galim berti, che non 
viene mai meno a lla  fam a che si è sa ­
pu to  acqu is ta re  nella gentile Torino, e 
che il reperto rio  m usicale dello stesso  
è a ttra en te , geniale, degno di essere 
ascoltato  da tu tti.

Per il che, o ltre a raccom andarlo a 
tu tt i  coloro che amano la buona m usica, 
noi dobbiamo po rta re  una parola di 
plauso ai signori Deliaca e Zanetta che- 
hanno fatto  un ’o ttim a scelta  di m usicisti 
e auguriam o loro i m igliori affari.

Suicidio sotto il treno —  Nella m attina 
del 14 g io rno  certo O-tcoo I.zwitzo a’r 
Ceva, d’anni 42, sorvegliante alla m a­
nutenzione ferrov iaria , si gettò  sotto il 
treno  N. 1111 proveniente da Cavaller­
ia aggio re fra  le stazioni di C alam andrana 
e' Nizza M onferrato e fu schiacciato in 
modo orrendo: E ra  am m ogliato con due
figli­

si ignorano le cagioni che lo indus­
sero  al duro passo.

Persecuzioni ai Poverelli —  Sono cose 
che non dovrebbero accadere in una 
c ittà  come la nostra , ma che pure  so­
ven te si ripetono senza che alcuno so rga 
a  farle  cessare .

Di continuo si vedono dei ragazzacci, 
t r a  i quali anche ta lun i di d is tin ta  fa­
m iglia, che vanno a gara  a  schernire,, 
ad  ing iu ria re  e m agari percuo tere  con 
pugni o con p ie tre  alcuni vecchierelli 
che hanno la sv en tu ra  di doversi re ca re  
quà  e là  a  tendere la mano per m an­
g iare , o ltre  a quella  di non po tersi g ran  
che reggere  su lle  p roprie gambe.

V ia: sono cose che im pressionano 
fo rtem ente e che si devono fa r  cessare 
da  chi di ragione!

Conferimento di medaglia d’ oro alla 
ditta Beccaro —  Annunziamo con vero p ia­
cere che la G iuria dell’Esposizione nazio­
nale di v iticu ltu ra  ed enologia ten u ta  in 
A sti, nel m aggio.ultim o scorso, conferiva 
a lla  d itta  F ra te lli Beccaro di Acqui, la  
m edaglia d ’oro p e r  le loro dam igiane, 
orm ai di fam a m ondiale, e per la  loro 
p ig ia trice -sg rana trice .

pare  dal seguen te  annedoto. Egli si e ra  
a ffre tta to  a  d is trib u ire  le suore  quali 
schiave: —  poiché in quel regim e non 
si concepisce una  donna iso lata : —  e 
uno dei pensieri del Mahdì e ra  di d ar 
m arito  alle ragazze, anche se i p a re n ti 
ne avevan poca voglia: dalla  quale 
sm an ia  fre tto lo sa  sorgevano incidenti 
comici che son n a rra ti  nel libro, e a cui 
rim ando le nostre  ragazze vogliose di 
m arito . Ora avvenne che una suo ra  della 
M issione un giorno, rifiu tandosi alle vo­
glie del padrone, e svincolandosi rim ase 
con poche vesti s tracc ia te  addosso, e 
corse al Mhadì a chiedere p ietà . Ebbenel 
il Mahdì si tolse il suo m anto, ne rico­
p erse  la  m isera, e diede ordine perchè 
le suore fossero insiem e unite. Non so se 
in certi e serc iti europei si sarebbe fa tto  
a ltre tta n to .

Un a ltro  bel fa tto  di la rga  um an ità  è 
n a rra to  dal Rossignoli, e fa onore ad pn 
oriundo italiano , l ’israe lita  u Passioni » 
di Livorno. Avendolo il nostro  sc ritto re  
rich iesto  di un p restito  di 10 scudi 
p e r  m ette r su un banco di rivend ito re,


